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e per conoscenza 

COMITATO TECNICO CONSULTIVO 

BIOCARBURANTI  

 

Oggetto: Indicazioni per la valorizzazione del PFAD e aggiornamento delle scadenze per la 

gestione dei meccanismi di cui al Decreto n. 107 del 16 marzo 2023 e s.m.i. e di cui 

all’articolo 7-bis del Decreto Legislativo n. 66 del 21 marzo 2005 e s.m.i. 

  

Facendo seguito alla nota prot. n. 0035252 del 23 febbraio 2024 e acquisito al riguardo il parere 

favorevole del Comitato tecnico consultivo sui biocarburanti riunitosi in data 8 marzo 2024, di seguito 

sono riportate le indicazioni per la possibile valorizzazione del Palm Fatty Acid Distillate (PFAD), 

ovvero acidi grassi distillati dalla lavorazione dell’olio di palma, per gli anni di immissione 2023 e 

2024: 

 

- qualora il PFAD sia indicato nella dichiarazione di sostenibilità o nel Certificato di 

sostenibilità come “Rifiuto o residuo (Waste or Residue)”, i biocarburanti prodotti da tale 

materia non sono soggetti ai limiti di utilizzo di cui all’articolo 5, commi 8, 9 e10 del 

Decreto n. 107 del 16 marzo 2023 e s.m.i.;  

- qualora invece il PFAD sia indicato nella dichiarazione di sostenibilità o nel Certificato di 

sostenibilità in maniera diversa da “Rifiuto o residuo”, i biocarburanti prodotti da tale 
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materia sono soggetti ai limiti di utilizzo di cui all’articolo 5, commi 8, 9 e 10 del Decreto 

di cui sopra e s.m.i.. 

 

 

Al fine di consentire una corretta valorizzazione del PFAD, considerato anche il tempo tecnico 

(stimato in due mesi) per l’adeguamento del sistema informatico BIOCAR da parte del GSE SPA, si 

indica quanto segue: 

1. per i Soggetti Obbligati che nel corso del 2023 non hanno immesso in consumo 

biocarburanti prodotti a partire dal PFAD, il portale BIOCAR da parte del GSE risulterà 

aperto dal 2 al 12 aprile 2024 per la trasmissione o il completamento dell’invio delle 

dichiarazioni relative alle immissioni in consumo del 2023 di cui all’articolo 4, comma 1 

del Decreto 107/2023 e s.m.i., anche qualora il Soggetto Obbligato utilizzi le disposizioni 

transitorie di cui all’art. 9, comma 10 dello stesso DM; 

2. per i soli Soggetti Obbligati che hanno immesso in consumo nel corso del 2023 

biocarburanti prodotti a partire dal PFAD, il portale BIOCAR da parte del GSE risulterà 

aperto dal 3 al 14 giugno 2024 per l’invio delle dichiarazioni relative alle immissioni in 

consumo del 2023 di cui all’articolo 4, comma 1 del Decreto 107/2023 e s.m.i. anche 

qualora il Soggetto Obbligato utilizzi le disposizioni transitorie di cui all’art. 9, comma 10 

dello stesso DM; 

3. le tempistiche di cui ai punti precedenti 1 e 2 valgono, altresì, per il contestuale invio della 

relazione di cui all’articolo 7-bis, comma 2 del Decreto Legislativo 66/2005 e s.m.i.. 

 

Conseguentemente, le successive scadenze operative risultano aggiornate come di seguito: 

o 6 settembre 2024 - scadenza per l’emissione dei CIC, di cui all’articolo 6, comma 1 del 

Decreto 107/2023 e s.m.i.; 

o dal 1° al 31 dicembre 2024 - periodo per la verifica dell’assolvimento degli obblighi di cui 

all’articolo 7, comma 1, del Decreto 107/2023 e s.m.i.. 

 

I Soggetti Obbligati che hanno già inviato la propria autodichiarazione e che non hanno 

necessità di modificarla non devono procedere nuovamente con l’invio della stessa.  

 

Si coglie l’occasione per ricordare che l’invio delle autodichiarazioni da parte dei Soggetti 

Obbligati si intende valido esclusivamente se avvenuto tramite l’applicativo informatico BIOCAR del 

GSE, nelle modalità e tempistiche richiamate. 

 

Conseguentemente, il rapporto di cui all’articolo 7-bis, comma 12 del Decreto Legislativo 

66/2005 e s.m.i., sarà trasmesso dal GSE al MASE entro il 15 settembre 2024. 

 

In considerazione della variazione delle tempistiche di cui sopra, la scadenza operativa relativa 

alla fatturazione degli oneri di conguaglio per l’anno 2023 derivanti dalla gestione dei meccanismi di 

incentivazione del biometano e dei biocarburanti avanzati, di cui ai Decreti 2 marzo 2018 e 15 

settembre 2022, è aggiornata al 31 luglio 2024. 
 



 

 

 

  

 

La presente nota viene trasmessa al GSE e alle Associazioni in indirizzo per la diffusione 

presso i propri associati. 

Della stessa sarà data evidenza attraverso la sua pubblicazione sul sito web del Ministero 

dell’ambiente e della sicurezza energetica. 

 

IL DIRIGENTE 
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